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E' durata poco più di mezz'ora la prima riunione israelo-egiziana 

Confronto di posizioni a Gerusalemme 
Dayan ha eluso la questione palestinese; l'egiziano Kamel ha riaffermato il diritto dei palestinesi all'autodeter
minazione e ad avere « una casa » - Arrestato a Tel Aviv il compagno Hans Lebrecht - Arresti anche al Cairo 

GERUSALEMME — Con una 
.seduta pubblica di 17 minuti 
ed una a porte chiuse di un 
quarto d'ora è iniziata ieri a 
Gerusalemme la riunione del
la commissione politica israe-
lo egiziana, con la partecipa
zione del segretario di Stato 
americano Vance. La brevità 
della seduta e il tono delle 
dichiarazioni rilasciate dalle 
parti in causa stanno a di
mostrare il clima difficile in 
cui la riunione si è aperta. 
caratterizzato — rispetto alle 
settimane precedenti — da 
una accentuazione delle di
vergenze. 

In apertura della seduta 
formale — che è stata tele
trasmessa in direttissima ed 
ha avuto inizio alle 11.03 
(corripondenti alle 10.03 ora 
italiana) — ha preso la paro
la per primo il ministro degli 
esteri israeliano Dayan. Dopo 
aver espresso apprezzamento 
a Carter e a Vance per i loro 
« sforzi *• che costituiscono 
« un fattore basilare e fon
damentale della comune ini
ziativa di pace» e dopo aver 
detto che « si tengono ora 
per la prima volta negoziati 
di pace nel senso pieno della 
parola ». Dayan ha affermato, 
in implicita polemica con le 
recenti dichiarazioni del pre
sidente egiziano Sadat, che 
una soluzione può essere 
conseguita « solo con conces
sioni, compromessi e mutue 
intese... Molta buona volontà, 
saggezza e fantasia sono ne
cessarie — ha aggiunto — 

f per aprire una nuova pagina 
e spalancare la strada per la 
pace ». Dayan non ha fatto il 
minimo accenno al problema 
palestinese, limitandosi a far 
menzione, nella lettura del
l'ordine del giorno, al « pro
blema » degli arabi palestine
si residenti nella Giudea-Sa-
maria (come gli israeliani 
chiamano la Cisgiordania, 
considerandola * terra ebrai
ca») e nella striscia di Ga
za; formulazione che chia
ramente esclude tutti i pale
stinesi della diaspora. 

Subito dopo è venuto l'in
tervento del ministro degli 
esteri egiziano Ibrahim Ka
mel. che ha assunto il valore 
di una netta risposta a Da
yan: egli ha detto infatti che 
la pace può essere raggiunta 
solo «con un ritiro israeliano 
da tutti i territori arabi oc
cupati nel 1967, compresa la 
parte orientale di Gerusa
lemme » e con « il riconosci
mento dei diritti fondamenta
li del popolo palestinese che 
lotta per porre fine al pro
prio soggiogamento ed alla 
propria diaspora ad esercita
re il proprio diritto nazionale 
in conformità ai sacri prin
cipe dell'uguaglianza e del
l'autodeterminazione dei po
poli». Kamel ha ancora ag
giunto: «Sarebbe tragico se 
voi negaste l'esistenza di 
questa realtà palestinese, 
soprattutto dopo che noi egi

ziani abbiamo dichiarato la 
nostra disponibilità ad accet
tare Israele come parte in
tegrante del Medio Oriente. 
Non ci potrà essere una vera 
pace in Palestina per la casa 
di Israele se non ci sarà una 
casa uguale anche per il po
polo palestinese ». 

Il segretario di Stato Vance 
ha cercato su questo pro
blema di assumere una posi
zione intermedia, conferman
do quella già assunta da Car
ter, il 4 gennaio, ad Assuan: 
ha parlato infatti di « diritti 
legittimi » dei palestinesi, ma 
ha detto solo che questi de
vono « poter partecipare al
la determinazione del loro fu
turo ». formula evidentemente 
volutamente ambigua ed in
completa. E' da rilevare, al 
riguardo, che proprio l'altro-
ieri i sindaci di tutti i cen
tri della Cisgiordania hanno 
indirizzato « all'opinione pub
blica internazionale * un me
morandum in cui si afferma 
che « l'OLP è l'unico e le
gittimo rappresentante del po
polo palestinese » e si riba
disce il diritto dei palestine
si « all'autodeterminazione e 
alla costituzione di uno Sta
to indipendente ». 

Dopo i discorsi, come si è 
detto, si è avuta una seduta 
di un quarto d'ora a porte 
chiuse, nel corso della quale 
Ibrahim Kamel ha presenta
to agli israeliani le contro
proposte egiziane al piano 

che Bcgin aveva portato a ! 
Natale ad Ismailia. La nuo
va riunione si terrà questo 
pomeriggio. 

Al Cairo, il clima è sem
pre di amarezza; alcuni gior
nali scrivevano ieri mattina 
che Israele « vuole unicamen
te consolidare il proprio 
espansionismo ». 

Quello in cui, invece, i due 
governi appaiono d'accordo è 
nel reprimere duramente le 
critiche della sinistra. Mentre 
inratti al Cairo veniva an
nunciato l'arresto di dieci 
membri del partito progres
sista unionista (di Kialed 
Mohieddine) perchè distribui
vano volantini di critica all'i- • 
niziativa di Sadat, un'altra ! 
gravissima notizia è venuta | 
da Tel Aviv, dove è stato | 
arrestato il compagno Hans 
Lebrecht, del Partito comuni-
si a di Israele, del quale il 
nostro giornale ha pubblica
to frequenti corrispondenze. 
Hans Lebrecht (che era sta
to in dicembre al Cairo con 
gli altri giornalisti israeliani 
accreditati alla conferenza 
delle piramidi) è stato arre
stato ieri mattina, senza che 
venisse data, a quel che ri
sulta. comunicazione ufficia
le dei motivi del provvedi
mento; si è solo parlato di 
« contatti con organizzazioni 
straniere ». senza specificare 
l'accusa. A sera il compa
gno Lebrecht non era stato 
ancora rilasciato. GERUSALEMME — Uno scorcio della sala delle trattative 

1 durante la riunione 

Inasprita la repressione 

A Santiago del Cile 
sanguinoso 

scontro a fuoco 
Il governo USA condanna la detenzione j II presidente Siad Barre ad Amman - Nota 
dei 12 de • Ondata di arresti in Bolivia , di Addis Abeba sulle accuse di Mogadiscio 

La crisi nel Corno d'Africa 

Londra respinge 
una richiesta somala 
di armi e personale 

SANTIAGO — Lunedì sera 
c'è stato un conflitto a fuoco 
a Santiago. Agenti della poli
zia di sicurezza hanno fatto 
irruzione in una abitazione ed 
hanno ucciso un uomo ed ar
restato due donne. Di nessu
no dei tre sono stati resi no
ti i nomi: « si tratta — è stato 
soltanto detto — di elementi 
di sinistra ». 

Insieme « a materiale di 
propaganda della sinistra » — 
affermano le « autorità > cile
ne — nell'abitazione sarebbe 
stata « rinvenuta una estesa 
documentazione su personali
tà del governo militare cile
no ». 

• • • 

WASHINGTON — Il portavo
ce del Dipartimento di Stato, 
John Trattner. ha affermato 
ieri che l'arresto dei dirigen
ti democristiani cileni e il lo
ro invio in esilio in remote 
regioni del Cile settentriona
le. hanno causato « profonda 
preoccupazione » in seno al 
governo statunitense. L'amba
sciatore cileno a Washington. 
Jorge Cauas. è stato convo
cato dal Segretario di Stato 

aggiunto agli affari ' intera
mericani, Terence Todman. 

Trattner ha aggiunto che il 
governo USA è particolar
mente preoccupato e contra
riato per il fatto che il demo
cristiano Guillermo Yunge. u-
uno degli oppositori arrestati, 
non sarà in grado di accetta
re l'invito del Dipartimento di 
Stato a visitare Washington. 

• • • 

LA PAZ — Polizia e «civili 
armati * hanno proceduto ieri 
mattina ad una ondata di ar
resti, intesi a stroncare lo 
sciopero della fame iniziato il 
29 dicembre scorso per prote
sta contro le restrizioni ai di
ritti civili, le detenzioni di 
carattere politico e la man
canza di libertà sindacale. La 
operazione poliziesca, decisa 
dal governo, è stata « per 
ora » concentrata nella capi
tale, La Paz. dove !o scio
pero della fame (che si è 
poi esteso in altre otto città) 
era iniziato, diciannove gior
ni fa. nei locali dell'Arcive
scovado. per iniziativa di no
ve donne, mogli di detenuti 
politici 

LONDRA — La Gran Breta
gna ha annunciato di avere 
respinto una richiesta di ar
mi avanzata iiinedi dal presi
dente somalo Siad Barre. Un 
portavoce del Foreign Office 
ha dichiarato che nessun mu
tamento interverrà nella poli
tica ^britannica di non fornire 
armf ai paesi In conflitto nel 
Corno d'Africa. 

La richiesti» di armi era 
stata avanzata dal presidente 
Barre agli ambasciatori dì 
Gran Bretagna, Italia, Fran
cia, Stati Uniti e Repubblica 
federale tedesca, da lui convo
cati. L'ambasciata somala a 
Londra, che aveva dato que
sta notizia, aveva giustificato 
la richiesta con l'affermazio
ne che «i paesi del Patto di 
Varsavia » stavano per attua
re una « invasione della So
malia ». 

Siad Barre, dopo aver rice
vuto gli ambasciatori, è par
tito per Amman, dove ieri ha 
avuto un incontro con re 
Hussein di Giordania. Nei 
giorni scorsi lo Scià dell'Iran 
e Re Khaled dell'Arabia Sau
dita avevano assicurato alla 
Somalia che non sarebbero 
rimasti « indifferenti » nel ca
so di un attacco dall'esterno, j 

ADDIS ABEBA — L'Etiopia j 
ha definito « menzogne » le i 

dichiarazioni somale relati
ve a una « imminente inva
sione » della Somalia da par
te di forze etiopiche, cubane 
e sovietiche. 

Un portavoce del ministe
ro dell'informazione etiopico 
ha dichiarato che. con le sue 
affermazioni, la Somalia mi
ra a internazionalizzare il 
conflitto e a invitare « le clas
si reazionarie dominanti » 
dell'Arabia Saudita e dell'I
ran a schierarsi a fianco del
le /orze regolari somale 

Dopo aver dichiarato che 
l'Etiopia non ha rivendica
zioni territoriali sui paesi vi
cini. il portavoce ha affer
mato che la Somalia ha pre
tese territoriali su Gibuti e 
sul Kenya. 

• • • 
TEHERAN — L'ambasciato
re somalo a Teheran. Mo-
hammed Sharmani, ha detto 
ieri che « è necessaria una 
santa alleanza per contrasta
re la non santa alleanza ca
peggiata dall'URSS e appog
giata da Cuba e da tutti i 
Daesì del Patto di Varsavia. 
Nell'alleanza c'è Dosto an
che per sii St-iti Uniti e noi 
daremo loro il benvenuto i». 
L'ambasciatore ha detto che 
la Somalia accoglierebbe di 
buon grado anche carri ar
mati ed aerei americani. 

Lo ha confermato all'ONU 

Il Vietnam pronto 
ad un negoziato 
con la Cambogia 

Una nota dell'agenzia Tass sui succes
si della politica estera di Hanoi in Asia 

NEW YORK — Negoziati sul
la questione dei confini tra 
Cambogia e Vietnam « sono 
una necessità pressante ». Lo 
ha dichiarato a New York il 
rappresentante permanente 
del Vietnam all'ONU. Dinh 
Ba Ti. in una conferenza 
stampa tenuta ieri. Egli ha 
detto che «il Vietnam è 
pronto a sedersi al tavolo 
della conferenza con la Cam
bogia. Tuttavia, se quest'ul
tima continua a seminare o-
dio tra i due popoli, ad u-
surpare la sovranità territo
riale del Vietnam, a commet
tere crimini contro il popolo 
vietnamita ed a rifiutare o-
stinatamente di negoziare, ne 
sopporterà ogni responsabili
tà». 

• » • 
BANGKOK — Fonti thailan
desi confermano quanto è 
stato detto da fonti vietnami
te nei giorni scorsi, a propo
sito di attacchi cambogiani 
nella parte meridionale del 
confine, nella zona del villag
gio di Ha Tien. La puntata 
cambogiana sarebbe stata re
sa possibile, secondo le fonti 
di Bangkok, perché i vietna
miti hanno dovuto spostare 

truppe dalla parte meridiona
le del confine in altre zone, 
dove nelle scorse settimane 
vi erano stati violenti com
battimenti. 

• • * 
MOSCA — L'agenzia sovietica 
Tass ha diramato ieri una 
lunga nota dell'osservatore 
politico Gonciarov che e-
sprime indirettamente appog
gio al Vietnam. Sotto il titolo 
« Il Vietnam socialista impor
tante fattore di pace ». la no
ta sottolinea infatti la politi
ca estera della RSV nel Sud
est asiatico, dà un giudizio 
positivo sulle visite del mi
nistro degli esteri di Hanoi 
in Indonesia. Malaysia. Filip
pine e Thailandia e afferma 
fra l'altro che « le azioni di
plomatiche del governo della 
RSV sono divenute un im
portate avvenimento interna
zionale. di grande rilievo per 
il rafforzamento della pace in 
questa vasta regione del glo
bo terrestre ». La nota ricor
da ancora che la RSV «è 
fautore convinta della pace e 
della cooperazione fra i po
poli» e «sviluppa rapporti 
con oltre 100 Paesi ». 

Le conclusioni a Varsavia della conferenza d'organizzazione del POUP 
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Problemi e attese nella Polonia di oggi 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il grande car
tello appeso sulla facciata del 
Palazzo della cultura di Var
savia è stato tolto: la con
ferenza di organizzazione del 
POUP è ormai finita. I gior
nali. la radio e la TV, hanno 
pubblicato e raccontalo tutto. 
Per due intere giornate l'at
tenzione della Polonia era ri-
folta a quella riunione. Se le 
attese siano andate deluse, 
non io sappiamo. Xon ci sono 
stati infatti grandi cambia
menti; ma è da ricordare 
che lo scopo della conferenza 
era quello di mettere la pun
teggiatura a un discorso ini
ziato oltre un anno e mezzo 
fa. nel giugno del 1976. I de
legati ed Edward Gierek han
no parlato dei problemi e del
le contraddizioni della Po
lonia di oggi, hanno ricorda
to i traguardi superati, han
no indicato quella che è la 
loro soluzione per andare an
cora avanti. Saranno tre anni 
di grandi sforzi — aveva det
to il primo segretario nelle 
conclusioni —, cioè in poche 
parole duri, se vogliamo usci
re dalla congiuntura. Dopo sei 
anni di grandi investimenti, 
di rivoluzione quasi totale 
dell'apparato produttivo, oc
corre lavorare sugli anelli de
boli, sui settori che sono ri
masti indietro. Cose già dette 
ai plenum del Comitato cen-
trai*, nelle sedute del par' 

lamento e che tuttavia du
rante la conferenza sono sta
te ripetute, in modo forse più 
netto che altre volte, dal cor
po attivo del partito, chia
mato ad assumersi concreta
mente la responsabilità del
l'impegno e del lavoro quo
tidiano per la soluzione dei 
problemi tuttora aperti. 

ìn questo senso Gierek è 
stato il più esplicito di tutti: 
oltre alle parole ci vogliono 
i fatti, ha detto, e i fatti 
devono venire da voi, dalla 
vostra azione di tutti i giorni. 
Da qui la forte sottolineatura 
anche dei valori morali e 
ideali: del « buon esempio » 
che il comunista deve saper 
dare, della lotta all'ingiusti
zia. al parassitismo, a tutti 
quei fenomeni — come il dif
fuso alcoolismo e la corru
zione — che minano la ten
sione morale della società. Un 
richiamo all'orgoglio di par
tito e un invito al dialogo: 
con tutti, con i non iscritti. 
con l'insieme della colletti
vità. 

Questo è stato un dato im
portante della conferenza, co
me pure l'enumerazione dei 
problemi, la sottolineatura dei 
lati negativi, le denunce del 
pericolo di una eccessiva cen
tralizzazione, le critiche per 
gli istituti di democrazia ope
raia che sono di fatto sotto-
colutati: e l'accento è stato 
messo anche sulle esigenze 
di un maggiore controllo so

ciale della base, dello svi
luppo delle consultazioni, del
lo stimolo alle responsabilità 
e all'impegno sociale e poli
tico. Una presa d'atto, in de
finitiva. che per andare avan
ti occorre anche modificare 
e migliorare, a tutti i livelii. 
il metodo di lavoro. Soprat
tutto. e questo è stato l'al
tro grande « leit motiv » del 
dibattito, nel campo econo
mico. 

Tutti hanno parlato di qua
lità ed efficienza nel com
mercio, nell'amministrazione, 
nella produzione. In questi an
ni la Polonia ha accumulato 
immense energie in fabbrica 
e nella società: tre milioni 
di giovani hanno ricevuto un 
posto di lavoro, i salari reali 
sono aumentati di oltre il 50 
per cento; nuove fabbriche 
sono sorte dappertutto, mo
derni macchinari sono stati 
acquistati in occidente, le in
frastrutture si sono rinnova
te. Eppure il ritmo non è sod
disfacente: negli interventi si 
è parlato di rifornimenti che 
non arrivano, di lavoro male 
organizzato, di sprechi, di 
consumi eccessivi di materie 
prime, di assenteismo, di 
merci invendibili. Occorre 
mettere ordine, è stato det
to. e sono state anche indica
te decisioni concrete: un nuo
vo sistema di incentivazione 
materiale che premia il la
voro produttivo ben fatto, sti
moli « finanziamenti alle 

aziende perché si riorganiz
zino. discipline di piano per
ché non si continui a inve
stire anche quando non ce né 
bisogno, nuovi criteri per la 
valutazione del profitto azien
dale e riforme per la gestio
ne economica. 

Il processo sarà lungo e sa
rà in larga parte porta
to avanti per esperimenti; 
ma la volontà di arri
vare a una soluzione il più 
possibile rapida di questi pro
blemi è emersa precisa e 
netta. Efficienza e qualità. 

i dunque, per realizzare inoltre 
i tre grandi' obiettivi per i 
quali è stata messa in atto 
la « manovra economica »: ap
provvigionamento del merca
to. case, agricoltura. 

Xon è stato certo dimenti
cato o sottovalutato l'argo
mento prezzi: qui l'attesa era 
veramente grande. Gli aumen-

j li ci saranno, ma graduali, 
a piccoli gruppi. Il tenore di 
vita — si è detto — non de
ve essere intaccato da questi 
aumenti e comunque occorre 
attendere che migliori la si
tuazione sul mercato, e nel
l'agricoltura. 

A Varsavia, in occasione 
della conferenza, erano giunti 
molti giornalisti stranieri, e 
poiché nessuno di essi aveva 
potuto assistere ai lavori (che 
si svolgevano a porte chiuse), 
al termine è stato organiz
zato un incontro con tre se
gretari del Comitato centra

le del POUP: Frelek, Lukas-
zevicz, Zandarouiski. In questa 
occasione si è parlato anche 
dei rapporti con la chiesa 
e della lettera inviata a Gie
rek da 14 personalità di pri
mo piano del mondo politico 
e intellettuale polacco, tra cui 
anche l'ex segretario del par
tito Edward Ochab, che de
nunciavano la caduta di fi
ducia del partito e dello Stato 
tra la popolazione, la cre
scente burocratizzazione del 
POUP e sollecitavano un 
chiaro programma di riforme 
economiche e politiche, U ri
pristino dei consigli operai, 
l'autonomia e sovranità del 
Parlamento, dei sindacati e 
degli altri due partiti esisten
ti in Polonia. Maggiore de
mocrazia. insomma, all'inter
no del POUP « che deve, in 
un continuo dialogo con la 
società, conquistarsi giorno 
per giorno il suo ruolo di gui
da ». 

Per quanto riguarda il pri
mo argomento, e il discorso 
del 6 gennaio col quale il 
cardinale Wyszynski aveva 
dichiarato apertamente la sua 
disponibilità a collaborare con 
le autorità, ribadendo però 
che era necessaria una « au
tentica stampa cattolica sen
za censura ». Lukaszevicz ha 
risposto ricordando che fin 
dallo scorso anno Gierek ave
va chiesto la collaborazione 
della chiesa per i problemi 
sociali t morali; mentre per 

\ ciò che concerne la slampa 
cattolica senza censura, si è 
limitato a ricordare polemi
camente che di recente « Ti-
godny Powszechne », il più 
importante settimanale catto
lico di Cracovia e dell'intera 
nazione, aveva censurato il 
discorso del Papa — in oc
casione del suo incontro con 
Gierek — nelle parti in cui 
esprimeva positivi giudizi sul
l'attività dei dirigenti polacchi. 

Sulla questione invece del
la lettera dei 14, Lukaszevicz. 
che in precedenza aveva par
lato di « nobili gentiluomini 
dalla memoria corta », ha 
detto che tra i firmatari « c'è 
gente che ha aruto il potere 
e che poteva allora fare quel
lo che oggi critica ». e che 
comunque ogni iscritto al 
partito può esprimere la sua 
opinione, anche se il POUP 
preferisce discutere al suo in
terno e non attraverso radio 
e giornali stranieri (a que
sto proposito occorre però di
re che la lettera è stata dif
fusa dal Comitato per i di
ritti civili « Ruch Obrounu » 
senza una esplicita autoriz
zazione da parte dei firma
tari, i quali non gli aveva
no indirizzato nessuna copia 
del documento); ha concluso 
affermando però che la let
tera « non determinerà l'at
teggiamento del POUP verso 
i firmatari ». 

Silvio Travisarti 

Tanassi 
sito delle tangenti (120 mila 
dollari per aereo) si diceva: 
« Mentre la trattativa si sta
va sviluppando attraverso 
complesse e alternative vi
cende la situazione venne a 
mutare drasticamente nel 
maggio del 1070 quando si 
apprese, per canale inequivo
cabilmente derivante dal mi
nistero della Difesa, che una 
lettera di intenzioni vincolan
te il ministero e il decreto 
di approvazione del contrat
to avrebbero avuto luogo sol
tanto se prima fossero state 
versate cifre che corrisponde
vano a una larghissima par
te dello stanziamento previ
sto. La cosa fu discussa con 
il signor Egan (dirigente Lo
ckheed - n.d.r.) per le deci
sioni del caso: le cifre concre
te erano state discusse perso
nalmente con il ministro. I 
due pagamenti — continua la 
lettera — avvennero il 3 giu
gno 1970 e il 1S giugno 1971 
e furono in banconote come 
da specifiche istruzioni. Nel
la materiale esecuzione del
le operazioni di versamento 
venni accompagnato e coa
diuvato dal signor William 
Coicden a cui disposizione la 
Lockheed aveva tempestiva
mente messo i fondi occor
renti ». 

E William Cowden. interro
gato dai relatori della com
missione Inquirente, in USA 
ha confermato. Ecco uno dei 
brani più significativi che con 
tutta probabilità è stato con
testato ieri a Tanassi d.i 
Gionfrida. 

Domanda: «E il secondo 
pagamento? » — Cowden: « ... 
Quando io vidi il mio consu
lente (Ovidio Lefebvre - ndr) 
dare una borsa di lire a una 
persona dell'ufficio del mini
stro in un luogo che non ri
cordo. Più tardi, quello stesso 
giorno, il mio consulente e io 
l'isitammo il ministro della 
Difesa e io vidi quella stes
sa borsa nel suo ufficio » — 
Domanda: «Era una busta o 
una borsa?*. Cowden: «A'o. 
era una borsa, una grande 
borsa per documenti » — Do
manda: «A quanto ammon
tava il secondo pagamen
to? » - Cowden: « Su per giù 
la stessa cosa (del primo. 
cioè 350-100.000 dollari). For
se un po' di piti ». 

Li preoccupa 
si arrivi ad una operazione 
di risanamento finanziano 
delle imprese più indebitate. 
attraverso un coinvolgimsnlo 
più diretto del sistema credi
tizio. Passiamo, dunque, da 
una fase che ha visto un 
forte sostegno pubblico al 
processo di accumulazione ad 
una fase che vedrà un soste
gno di dimensioni ancora più 
rilevanti. L'intreccio econo
mia e politica è destinato a 
diventare ancora più stretto. 
Ma, ecco il punto, per « fare » 
che cosa? e gestito da chi? 

Finora questo intreccio è 
stato gestito dagli Ursini, dai 
Rovelli, dai Cefis, da scre
ditati e corrotti banchieri co
me l'Arcaini dell'Italcasse, da 
ministri o notabili de preoc
cupati più delle loro clientele 
personali che di una gestione 
efficiente della economia ita
liana. I risultati sono larga
mente negativi. La autopro
grammazione imprenditoriale 
— in alcuni settori almeno 
— ri è stala, ma l'effetto 
più di rilievo che ha pro
dotto è il dissesto di grandis
sima parte dell'industria ita
liana. iYon è un effetto di 
poco conto, ed è su di esso 
che occorre riflettere non solo 
perchè siamo alla vigilia di 
modifiche che possono essere 
di grande rilievo nei rap
porti tra banca e industria; 
ma perchè oggi il confron'o 
sulla prospettiva di governi. 
sulla evoluzione della sitin-
zione politica, si incentra, 
per grandissima parìe, sulle 
scelte di cambiamento che 
bisogna fare a partire dalla 
gestione dell'economia. Forze 
politiche e forze socia'i hanno 
di fronte, in questa fase, de
cisioni estremamente impe
gnative. Ma quale è il «nodo* 
da affrontare? E' questo: si 
intende andare fino in fondo 
nella consapevolezza che dal
la crisi si esce con profondi 
mutamenti nei rapporti tra 
Stato, masse, gestione della 
economia; oppure si ritiene 
che bastino ancora una volta 
piccoli aggiustamenti, ritocchi 
congiunturali, qualche punto 
di riduzione dei tassi di inte
resse? Si è convinti che sia 
p-issibile continuare a « gal
leggiare » all'infinito sulla cri
si o invece si ha piena con
sapevolezza che questa crisi 
deve essere finalmente af
frontata di petto nelle sue 
più remole ragioni? 

Cimentarsi con questi nodi 
significa mettere in discus
sione assetti precostituiti, con
solidati legami, per tanta par
te torbidi, tra potentati eco
nomici e potentati politici; 
avviare realmente un proces
so di democratizzazione della 
economia, l'unico oggi in gra
do di garantire una ripresa 

economica, ma anche solu
zioni nuove sul terreno della 
produttività, dell'uso delle ri
sorse, dell'utilizzazione del la
voro. 

Ma proprio perchè le que
stioni in campo, anzi le mo
difiche necessarie, sono così 
rilevanti, tante forze, a co
minciare da larghi strati im
prenditoriali, preferiscono e-
luderle, e nascondere il loro 
rifiuto del cambiamento die
tro lo schermo dì anacroni
stici richiami a teorie eco
nomiche che non hanno più 
-- e da gran tempo — rife
rimenti con la realtà. 

Soggiorno 
vino già in carcere per i 
raid squadristici di questi 
giorni). 

Il noto squadrista fascista 
colpito da mandato di « cu
stodia preventiva » e proposto 
per il soggiorno obbligato è 
Emanuele Macchi, 22 anni, 
implicato in venti procedi
menti penali, la maggior par
te dei quali relativi ad ag
gressioni e assalti. Il giovane 
missino è stato ammanettato 
e rinchiuso nel carcere di 
Regina Coeli. 

Dei nove « autonomi » col
piti da analogo provvedimen
to del tribunale, invece, fi
nora ne SOIÌO stati rintrac
ciati tre: Marcelli Blasi, 30 
anni, con condanne e pro
cedimenti penali pendenti per 
diversi reati (tra gli altri, 
detenzione di armi ed esplo
sivi. rapina aggravata, le
sioni aggravate): Ruggero De 
Luca, 23 anni, con prece
denti per porto abusivo di 
pistola, e Paolo Rotondi. Que
st'ultimo si trovava già in 
carcere poiché nel settembre 
scorso fu sorpreso in possesso 
di una pistola, assieme ad 
altri quattro giovani, mentre 
si recava in auto al convegno 
di Bologna del « movimento ». 
Blasi e De Luca, invece, sono 
stati rintracciati nelle rispet
tive abitazioni e condotti a 
Rebibbia. 

I rimanenti sei « autonomi » 
che dovranno essere giudicati 
dal tribunale in merito alla 
proposta di soggiorno obbli
gato si sono resi irreperibili. 
I loro nomi non sono stati 
diffusi, tuttavia — secondo 
voci insistenti — tra di essi 
figurerebbe anche Daniele Pi-
fano. uno dei più conosciuti 
« leader » degli « autonomi » 
romani, noto soprattutto per 
una serie di imprese teppi
stiche che guidò all'interno 
del Policlinico (dove lavora) 
tra il '73 e il '76. Si dice 
che anch'cgli sia riuscito a 
non farsi trovare dai poli
ziotti. sebbene qualcuno af
fermi di averlo visto diffon
dere tranquillamente volanti
ni ieri mattina davanti ai 
cancelli del Policlinico. 

La decisione di condannare 
al soggiorno obbligato i nove 
« autonomi » e il missino do
vrà essere presa dai giudici 
del tribunale con un appo
sito processo, che verrà ce
lebrato — secondo le previ
sioni — entro una quindicina 
di giorni. 

La misura del soggiorno 
obbligato fu già presa poco 
meno di un anno fa per altri 
due noti squadristi missini 
della capitale. Sergio Mariani 
e Tonino Moi: essi furono 
condannati ad un anno si do
micilio coatto in due località 
diverse della Sardegna. Ogni 
anno, inoltre, provvedimenti 
del genere vengono presi a 
carico di numerose persone 
già condannate per rapine, 
o altri reati comuni. 

Decisioni 
w c « i ripclul.inirnlr in quel
l'arco di tempo, (rli MC"i -fi
nn siali autori di altre azioni 
rriiiiino-e e .-ono imputali in 
miiiHTo-i altri procedimenti 
|K'iiali rlie l imono c*5crc an
fora (-delirali. 

La (Jorio roMiliizìonatr- tem
po fa ha stabilito chi- il pro-
re?-o per l'applicazione delle 
mÌMire di prcten/ ione dc\c 
*iolper?i nel pieno ri-pclto 
«lei contraddittorio e della di 
fesa e che «(uindi l'interr-valo 
ha diritto ili far-i a—i'lrre ila 
un difensore, di r**ere poMo 
a conoscenza di tulli pli ac
certamenti compiuti e fallì 
compiere dall'autorità ziurfi-
7Ìaria. ili dedurre pli elemen
ti ili pro\a e di far valere 
le razioni che *i oppongono 
alla applicazione ili una mi-
Mira' restrittiva «Iella sua li
bertà per-onale. Lo -tC'S-o de
creto che commina la mi-tira 

di prevenzione deve conte
nere una conprua ed adeguata 
motivazione ed è .«oggetto »i 
normali mezzi di impugnazio
ne. Non si tratta quindi di 
mi MI re di polizia, ina di prov
vedimenti ili .«trotta compe
tenza della magistratura ordi
naria. 

Il calendario 

delle consultazioni 

al Quirinale 
ROMA — La delegazione del 
PCI s'incontrerà con Leone 
alle IL Un'ora più tardi sarà 
la volta della delegazione del
la DC. composta dal segre
tario del partito Zaccagninl. 
dal presidente del Consiglio 
nazionale Moro e dai capi
gruppo parlamentari Piccoli 
e Bartolomei. Nel pomeriggio 
andranno al Quirinale le de
legazioni del PSI, del PRI. 
del PSDI e dì DN. 

Le consultazioni continue
ranno domani, praticamente 
per l'intera giornata. Tra gli 
altri il capo dello Stato ve
drà gli indipendenti di sini
stra Anderlini e Spinelli; la 
demoproletaria Luciana Ca
stellina: e l'ex presidente del 
Consiglio Ferruccio Parri. 
L'ex presidente della Repub
blica Giovanni Gronchi sarà 
consultato nella sua abitazio
ne, considerate le sue pre
carie condizioni di salute. 

Gli incontri di Leone si con
cluderanno intorno alle 18. 
L'incarico potrebbe essere af
fidato nella stessa serata di 
domani o. al più. venerdì 
mattina. 

Waldheim: 

per Cipro 

l'ottimismo 

è « prematuro » 
ATENE — Il segretario ge
nerale dell'ONU, Kurt Wald
heim, ha dato assicurazioni 
al governo greco sulle «po
sitive » intenzioni di Ankara 
di presentare nuove propòste 
circa gli aspetti costituzio
nali e territoriali del proble
ma di Cipro. Waldheim, che 
ha concluso il giro di visite 
nelle tre capitali diretta
mente interessate (Ankara. 
Nicosia. Atene), ha messo 
però in guardia contro « pre
maturi ottimismi» circa la 
ripresa delle conversazioni 
intercomunitarle cipriote, sot
tolineando che bisogna at
tendere le nuove proposte 
promesse da Ankara e at
tese entro due o tre setti
mane, dopo il voto dì fiducia 
al nuovo governo turco di 
Bulcnt Ecevit. 

11 primo ministro greco. 
Karamanlis. e il ministro 
degli Esteri, Papaligouras, 
hanno espresso al segretario 
generale dell'ONU la volontà 
di Atene di veder ripren
dere i colloqui intereomuni-
tari sotto gli auspici delle 
Nazioni Unite. 

Si è appreso, intanto, che 
11 segretario di Stato ame
ricano. Cyrus Vance. si re
cherà in Turchia venerdì 
dall'Egitto, e sabato io Gre
cia. «per contribuire a ri
mettere in moto i colloqui 
sul futuro di Cipro». 

San Marino: 
i socialisti 
rinunciano 
a formare 
il governo 

SAN MARINO — Il Partito 
socialista sammarinese ha 
restituito ieri il mandato 
esplorativo per la formazio
ne del governo. Continua 
così la crisi politica aperta 
il 18 novembre scorso quando 
il PSS usci dalla coalizione 
con la Democrazia Cristiana. 
In un comunicato i socia
listi affermano di «aver 
esaurito il difficile compito 
di realizzare un governo di 
larga maggioranza» con la 
partecipazione comunista, al
la quale si oppone la DC. 

La nota avanza la proposta 
di trasferire la soluzione 
della crisi al Consiglio gran
de e generale « che dovrà 
esprimersi su un programma 
che — al di sopra delle par
ti — tenda a risolvere o mi
tigare i problemi più urgenti 
e più ETavi » almeno sino al 
termine della legislatura. 
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